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La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

10. Testimoni. San Paolo. 2   10. Testimoni. San Paolo. 2   
mercoledì 12 aprilemercoledì 12 aprile

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Dopo aver visto, due settimane fa, lo slancio personale Dopo aver visto, due settimane fa, lo slancio personale 
di San Paolo per il Vangelo, possiamo oggi riflettere più di San Paolo per il Vangelo, possiamo oggi riflettere più 
approfonditamente sullo zelo evangelico così come lui approfonditamente sullo zelo evangelico così come lui 
stesso ne parla e lo descrive in alcune sue lettere.stesso ne parla e lo descrive in alcune sue lettere.

IIn forza della sua stessa esperienza, Paolo non igno-n forza della sua stessa esperienza, Paolo non igno-
ra il pericolo di uno zelo distorto, orientato in una ra il pericolo di uno zelo distorto, orientato in una 

direzione sbagliata; in questo pericolo era caduto lui direzione sbagliata; in questo pericolo era caduto lui 
stesso prima della caduta provvidenziale sulla via di Da-stesso prima della caduta provvidenziale sulla via di Da-
masco. Talvolta abbiamo a che fare con una premura masco. Talvolta abbiamo a che fare con una premura 
mal orientata, accanita nell’osservanza di norme pu-mal orientata, accanita nell’osservanza di norme pu-
ramente umane e obsolete ramente umane e obsolete 
per la comunità cristiana. per la comunità cristiana. 
«Costoro – scrive l’Apostolo «Costoro – scrive l’Apostolo 
– sono premurosi verso di – sono premurosi verso di 
voi, ma non onestamente». voi, ma non onestamente». 
Non possiamo ignorare la Non possiamo ignorare la 
sollecitudine con cui alcuni sollecitudine con cui alcuni 
si dedicano a occupazioni si dedicano a occupazioni 
sbagliate anche nella stessa sbagliate anche nella stessa 
comunità cristiana; si può comunità cristiana; si può 
millantare un falso slancio evangelico mentre si sta in-millantare un falso slancio evangelico mentre si sta in-
seguendo in realtà la vanagloria o le proprie convinzio-seguendo in realtà la vanagloria o le proprie convinzio-
ni o un po’ l’amore di sé stesso.ni o un po’ l’amore di sé stesso.

PPer questo ci domandiamo: quali sono le caratteristi-er questo ci domandiamo: quali sono le caratteristi-
che dello zelo evangelico vero secondo Paolo? Mi che dello zelo evangelico vero secondo Paolo? Mi 

sembra utile per questo il testo che abbiamo ascoltato sembra utile per questo il testo che abbiamo ascoltato 

in apertura, un elenco di “armi” che l’Apostolo indica in apertura, un elenco di “armi” che l’Apostolo indica 
per la battaglia spirituale. Fra queste c’è la prontezza a per la battaglia spirituale. Fra queste c’è la prontezza a 
propagare il Vangelo, tradotta da alcuni come “zelo” – propagare il Vangelo, tradotta da alcuni come “zelo” – 
questa persona è uno zelante nel portare avanti queste questa persona è uno zelante nel portare avanti queste 
idee, queste cose –, e indicata come una “calzatura”. idee, queste cose –, e indicata come una “calzatura”. 
Perché? Come mai lo slancio per il Vangelo è collegato Perché? Come mai lo slancio per il Vangelo è collegato 
a ciò che si mette ai piedi? Questa metafora riprende a ciò che si mette ai piedi? Questa metafora riprende 
un testo del profeta Isaia, che dice così: «Come sono un testo del profeta Isaia, che dice così: «Come sono 
belli sui monti / i piedi del messaggero che annuncia la belli sui monti / i piedi del messaggero che annuncia la 
pace, / del messaggero di buone notizie che annuncia pace, / del messaggero di buone notizie che annuncia 
la salvezza, / che dice a Sion: “Regna il tuo Dio”».la salvezza, / che dice a Sion: “Regna il tuo Dio”».

AAnche qui troviamo il riferimento ai piedi di un an-nche qui troviamo il riferimento ai piedi di un an-
nunciatore di buone notizie. Perché? Perché chi va nunciatore di buone notizie. Perché? Perché chi va 

ad annunciare si deve muovere, deve camminare! Ma ad annunciare si deve muovere, deve camminare! Ma 
notiamo anche che Paolo, in quel testo, parla della cal-notiamo anche che Paolo, in quel testo, parla della cal-
zatura come parte di un’armatura, secondo l’analogia zatura come parte di un’armatura, secondo l’analogia 
dell’equipaggiamento di un soldato che va in battaglia: dell’equipaggiamento di un soldato che va in battaglia: 

nei combattimenti era fon-nei combattimenti era fon-
damentale avere stabilità damentale avere stabilità 
di appoggio, per evitare le di appoggio, per evitare le 
insidie del terreno, perché insidie del terreno, perché 
spesso l’avversario dissemi-spesso l’avversario dissemi-
nava di trappole il campo nava di trappole il campo 
di battaglia, e per avere la di battaglia, e per avere la 
forza necessaria per correre forza necessaria per correre 
e muoversi nella direzione e muoversi nella direzione 
giusta. Per questo, la calza-giusta. Per questo, la calza-

tura è per correre ed evitare tutte queste cose dell’av-tura è per correre ed evitare tutte queste cose dell’av-
versario.versario.

LLo zelo evangelico è l’appoggio su cui si basa l’annun-o zelo evangelico è l’appoggio su cui si basa l’annun-
cio, e gli annunciatori sono un po’ come i piedi del cio, e gli annunciatori sono un po’ come i piedi del 

corpo di Cristo che è la Chiesa. Non c’è annuncio senza corpo di Cristo che è la Chiesa. Non c’è annuncio senza 
movimento, senza “uscita”, senza iniziativa.movimento, senza “uscita”, senza iniziativa.  (fine in II pag.)(fine in II pag.)

SISIAMO RISORTI MEDIANTE LA AMO RISORTI MEDIANTE LA 
FEDFEDEE  NELLA POTENZANELLA POTENZA  DI DIODI DIO           BuBu
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I SIMBOLI DELLA PASQUAI SIMBOLI DELLA PASQUA

La cinquantina che va dalla Risurrezione di 
Cristo alla Pentecoste è il tempo del Signore 

Risorto e dello Spirito Santo. I catecumeni che di-
vengono nella notte di Pasqua fedeli a pieno tito-
lo con il Battesimo, non ricevono più l’istruzione 
catechistica ma la “mistagogia”, in quanto sono 
ormai iniziati al Mistero di Gesù Cristo, morto e 
Risorto. Volendo presentare la realtà del tempo pa-
squale, tempo fortemente battesimale, secondo una 
prospettiva catechetico-mistagogica, è opportuno 
partire dai segni per risalire alla realtà da essi si-
gnificata.

IL FUOCOIL FUOCO

Nella notte di Pasqua, 
nella solenne Veglia, 

la celebrazione si arricchisce 
in modo evidente del simbo-
lismo del fuoco. Il braciere, 
che arde fuori della chiesa e da cui si accende il cero, 
attrae l’attenzione dei fedeli in questo primo mo-
mento che apre la celebrazione pasquale. Il trionfo 
della luce sulle tenebre, del calore sul freddo, della 
vita sulla morte (mistero poi solennemente procla-
mato da letture e azioni sacramentali della più so-
lenne tra le notti) è già sinteticamente espresso in 
questo concreto linguaggio del fuoco nuovo, intor-
no al quale si riunisce la comunità. Al fuoco nuovo 
si accende il cero pasquale e i cantari, dando inizio 
alla solenne processione verso l’altare. Mentre la 
processione avanza vengono accese le candele e le 
luci della chiesa. 

L’orazione che accompagna la benedizione del 
fuoco è altamente espressiva: “Signore Dio no-

stro, luce perenne, benedici questo fuoco; come il volto di 
Mosè per la tua presenza divenne raggiante, così rifulga 
su di noi lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, e ci 
sia dato di camminare sulla strada della vita come figli 
della luce verso il tuo regno eterno. Per Cristo nostro 
Signore”. AMEN.

Questo vuol dire che non c’è cristiano se non in cammi-Questo vuol dire che non c’è cristiano se non in cammi-
no, non è un cristiano se il cristiano non esce da sé stes-no, non è un cristiano se il cristiano non esce da sé stes-
so per mettersi in cammino e portare un annuncio. Non so per mettersi in cammino e portare un annuncio. Non 
c’è annuncio senza movimento, senza cammino. Non si c’è annuncio senza movimento, senza cammino. Non si 
annuncia il Vangelo da fermi, chiusi in un ufficio, alla scri-annuncia il Vangelo da fermi, chiusi in un ufficio, alla scri-
vania o al computer facendo polemiche come “leoni da vania o al computer facendo polemiche come “leoni da 
tastiera” e surrogando la creatività dell’annuncio con il tastiera” e surrogando la creatività dell’annuncio con il 
copia-e-incolla di idee prese qua e là. Il Vangelo si annun-copia-e-incolla di idee prese qua e là. Il Vangelo si annun-
cia muovendosi, camminando, andando.cia muovendosi, camminando, andando.

IIl termine usato da Paolo, per indicare la calzatura di chi l termine usato da Paolo, per indicare la calzatura di chi 
porta il Vangelo, è una parola greca che denota pron-porta il Vangelo, è una parola greca che denota pron-

tezza, preparazione, alacrità. È il contrario della trasan-tezza, preparazione, alacrità. È il contrario della trasan-
datezza, incompatibile con l’amore. Infatti altrove Paolo datezza, incompatibile con l’amore. Infatti altrove Paolo 
dice: «Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nel-dice: «Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nel-
lo spirito, servite il Signore». Questo atteggiamento era lo spirito, servite il Signore». Questo atteggiamento era 
quello richiesto nel Libro dell’Esodo per celebrare il sa-quello richiesto nel Libro dell’Esodo per celebrare il sa-
crificio della liberazione pasquale: «Ecco in qual modo lo crificio della liberazione pasquale: «Ecco in qual modo lo 
mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone 
in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore! in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore! 
In quella notte io passerò».In quella notte io passerò».

UUn annunciatore è pronto a partire, e sa che il Signo-n annunciatore è pronto a partire, e sa che il Signo-
re passa in modo sorprendente; deve quindi essere re passa in modo sorprendente; deve quindi essere 

libero da schemi e predisposto ad un’azione inaspettata libero da schemi e predisposto ad un’azione inaspettata 
e nuova: preparato per le sorprese. Chi annuncia il Van-e nuova: preparato per le sorprese. Chi annuncia il Van-
gelo non può essere fossilizzato in gabbie di plausibilità gelo non può essere fossilizzato in gabbie di plausibilità 
o nel “si è sempre fatto così”, ma è pronto a seguire una o nel “si è sempre fatto così”, ma è pronto a seguire una 
sapienza che non è di questo mondo, come Paolo dice sapienza che non è di questo mondo, come Paolo dice 
parlando di sé stesso: «La mia parola e la mia predica-parlando di sé stesso: «La mia parola e la mia predica-
zione non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, zione non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, 
ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua poten-ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua poten-
za, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza za, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza 
umana, ma sulla potenza di Dio».umana, ma sulla potenza di Dio».

EEcco, fratelli e sorelle: è cco, fratelli e sorelle: è 
importante avere questa importante avere questa 

prontezza alla novità del Van-prontezza alla novità del Van-
gelo, questo atteggiamento gelo, questo atteggiamento 
che è uno slancio, un pren-che è uno slancio, un pren-
dere l’iniziativa, un andare dere l’iniziativa, un andare 
per primo. È un non lasciarsi per primo. È un non lasciarsi 
sfuggire le occasioni per pro-sfuggire le occasioni per pro-
mulgare l’annuncio del Vangelo di pace, quella pace che mulgare l’annuncio del Vangelo di pace, quella pace che 
Cristo sa dare più e meglio di come la dà il mondo. E per Cristo sa dare più e meglio di come la dà il mondo. E per 
questo vi esorto a essere evangelizzatori che si muovono, questo vi esorto a essere evangelizzatori che si muovono, 
senza paura, che vanno avanti, per portare la bellezza di senza paura, che vanno avanti, per portare la bellezza di 
Gesù, per portare la novità di Gesù che cambia tutto. Gesù, per portare la novità di Gesù che cambia tutto. 

domenica 30 aprile / ore 14.00-19.30
abbiamo alcuni posti sul pullman per andare a milano 

per la vista alla basilica di s. ambrogio e poi 
alla bellissima chiesa di san vittore al corso.

costo 15 euro a persona  -  iscrizioni da don paolo

fino ad esaurimento posti.



I I  DOMENICA di  PASQUAII  DOMENICA di  PASQUA    (16 aprile 2023)(16 aprile 2023)

Lettura degli Atti degli Apostoli        (4, 8-24-a)
In quei giorni. Pietro, colmato di Spirito Santo, dis-
se loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi 
veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo 
infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salva-
to, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: 
nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete 
crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui 
vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che 
è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventa-
ta la pietra d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; 
non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salva-
ti». Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni 
e rendendosi conto che erano persone semplici e 
senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconosce-
vano come quelli che erano stati con Gesù. Veden-
do poi in piedi, vicino a loro, l’uomo che era stato 
guarito, non sapevano che cosa replicare. Li fecero 
uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro 
dicendo: «Che cosa 
dobbiamo fare a questi 
uomini? Un segno evi-
dente è avvenuto per 
opera loro; esso è di-
ventato talmente noto 
a tutti gli abitanti di 
Gerusalemme che non 
possiamo negarlo. Ma 
perché non si divulghi 
maggiormente tra il 
popolo, proibiamo loro con minacce di parlare an-
cora ad alcuno in quel nome». Li richiamarono e 
ordinarono loro di non parlare in alcun modo né di 
insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni 
replicarono: «Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a 
voi invece che a Dio, giudicatelo voi. Noi non pos-
siamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». 
Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, 
non trovando in che modo poterli punire, li lascia-
rono andare a causa del popolo, perché tutti glorifi-
cavano Dio per l’accaduto. L’uomo infatti nel quale 
era avvenuto questo miracolo della guarigione ave-
va più di quarant’anni. Rimessi in libertà, Pietro 
e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono 
quanto avevano detto loro i capi dei sacerdoti e gli 
anziani. Quando udirono questo, tutti insieme in-
nalzarono la loro voce a Dio.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (20, 19-31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse 
loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò 
e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a co-
loro a cui non perdonerete, non saranno perdona-
ti». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. Gli diceva-
no gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, 
io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 

Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo 
e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito 
e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e 
mettila nel mio fian-
co; e non essere incre-
dulo, ma credente!». 
Gli rispose Tommaso: 

«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza 
dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome.

Cristo CroCif issoCristo CroCif isso

sapienza d i  diosapienza d i  dio

e potenza di  dio!e potenza di  dio!



SacrSacraammento delento del Battesim Battesimo: o: 16/16/7 - 17/9 - 22/107 - 17/9 - 22/10
Telefonare Telefonare per fissarper fissare l’incone l’incontro con don tro con don Paolo.Paolo.
La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A tivo: anno A 
FeriFeriale: anno Iale: anno I
II Settimana di PasquaII Settimana di Pasqua
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
II settimana dII settimana del salterioel salterio

DomeniDomenicaca  16  16    II II di PASQUAdi PASQUA     

Lunedì 17Lunedì 17  Per la Santa ChiesaPer la Santa Chiesa

 8.30  Mariuccia

MartedìMartedì  1818  S. Galdino VescovoS. Galdino Vescovo

MercoledìMercoledì   19   19    Per il Papa Per il Papa 

 8.30  Corti Carolina e Frigerio Pierino

Giovedì 20Giovedì 20  Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì      21  Venerdì      21  Per l’unità dei cristiani Per l’unità dei cristiani     

Sabato  22 Sabato  22 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica

 18.00  Fasolato Enzo

DomenicaDomenica  23  23    III di PASQUAIII di PASQUA      

 8.30  Veronelli Angelo

Voglio ringraziarti, Signore, 
per il dono della vita. 

Ho letto da qualche parte che gli uomini 
sono angeli con un’ala soltanto, 

possono volare solo rimanendo abbracciati. 
A volte è abbandonarsi,

come un gabbiano, all’ebbrezza del vento. 
Vivere è assaporare l’avventura della libertà. 

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, 
con la fiducia di chi sa di avere nel volo 

un Amico grande come te!
(Tonino Bello)

«Signore mio e Dio mio!»:
quanto mi piacerebbe, Signore,
poterlo esclamare ogni giorno.

Quanto vorrei che le mie parole cantassero
la mia totale fiducia in te, in ogni istante.

Invece, Signore, la mia fede è fragile,
i miei «sì» al tuo amore vacillanti.

Ho bisogno di segni…
Voglio crede nel tuo amore: 

acqua che disseta.
Voglio credere nel tuo Spirito: 

forza che sostiene.
Voglio credere nella tua presenza: 

luce che illumina.
Voglio credere in te, Signore! 

Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

GRAZIE per l’GRAZIE per l’AIUTOAIUTO.

OFFERTA PASQUALE 2023OFFERTA PASQUALE 2023
DESTINATA alla SPESADESTINATA alla SPESA

per il NUOVO QUADRO per il NUOVO QUADRO 
ELETTRICO per ilELETTRICO per il

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
delle CAMPANEdelle CAMPANE

era cosìera così

è cosìè così

sostare con gesÙ - giovedì 20 aprile 
ore 19.00 in oratorio

momento di preghiera 
con adorazione eucaristica 

Venerdì 14 ci siamo raccolti in preghiera nell’Eucaristia in 
suffragio di
RONCHESE ROSMUNDA RITA, di anni 93

O Dio misericordioso, concedi a questa nostra so-
rella il dono della tua pace, e fa’ che sia associata 
per sempre alla gloria di Cristo Risorto. Alleluia.


